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ALMANACCHI, ALMANACCHI NUOVI, LUNARI 

NUOVI (1/2) 

 La sapeva lunga Leopardi quando nel 1832, nel “Dialogo di 
un venditore di almanacchi e di un passeggere”, il passeggere 
domandava al venditore:  

 “Non vi piacerebb'egli che l'anno nuovo fosse come qualcuno di 
questi anni ultimi? […] Non vi ricordate di nessun anno in 
particolare, che vi paresse felice? […] Non tornereste voi a 
vivere cotesti vent'anni, e anche tutto il tempo passato, 
cominciando da che nasceste? […] Ma se aveste a rifare la vita 
che avete fatta nè più nè meno, con tutti i piaceri e i dispiaceri 
che avete passati?” 

 Rispondeva il venditore: “Cotesto non vorrei. […] Vorrei una 
vita così come Dio me la mandasse, senz'altri patti” 



ALMANACCHI, ALMANACCHI NUOVI, LUNARI 

NUOVI (2/2) 

 Ancora il passeggere: “Una vita a caso, e non saperne altro 
avanti, come non si sa dell'anno nuovo? […] Così vorrei ancor io 
se avessi a rivivere e così tutti. Ma questo è segno che il caso, 
fino a tutto quest'anno ha trattato tutti male. E si vede chiaro che 
ciascuno è d'opinione che sia stato più o di più peso il male che 
gli è toccato che il bene; se a patto di riavere la vita di prima 
con tutto il suo bene e il suo male, nessuno vorrebbe rinascere. 
Quella vita ch'è una cosa bella, non è la vita che si conosce, ma 
quella che non si conosce; non la vita passata, ma la futura. 
Coll'anno nuovo, il caso incomincerà a trattar bene voi e me e 
tutti gli altri, e si principierà la vita felice. Non è vero?”  



EXECUTIVE SUMMARY 

 Dall’800 a oggi è cambiato poco: non abbiamo più gli 
almanacchi ma le previsioni e non i venditori ma gli economisti 

 Per il 2012, tra le più autorevoli previsioni diffuse troviamo 

 Per l’Italia 

 l’OCSE 

 la Banca Centrale Europea 

 il Governo 

 Centro Studi Confindustria 

 Per l’area euro 

 la Commissione Europea 

 Standard & Poor’s 
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LE PREVISIONI DELL’OCSE PER L’ITALIA 

 Nell’Economy Outlook semestrale di novembre 2011, l’OCSE 

ha rivisto al ribasso le previsioni per l’Italia. In particolare: 

 la ripresa economica ha perso slancio  

 è atteso un declino nel 2012  

 le proiezioni di risalita sono deboli  

 L'OCSE avverte che ci sono "significativi rischi di uno scenario 

economico ancora peggiore, perché la stretta di bilancio prevista 

è molto severa e potrebbe avere effetti depressivi maggiori di 

quelli attesi nell'Outlook” 



IL PIL DELL’ITALIA SECONDO L’OCSE 

 Per il 2012 l’OCSE prevede un’Italia in recessione, che ritroverà lo 

slancio e tornerà a crescere, quasi ai livelli attuali, nel 2013 
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LE PREVISIONI DELLA BCE PER L’ITALIA 

 Lo scorso settembre i tecnici della BCE prevedevano che il Pil 

dell’Italia registrasse un incremento tra l'1,4% e l'1,8% nel 

2011 e un incremento tra lo 0,4% e il 2,2% nel 2012 

 A dicembre 2011 invece la BCE ha rivisto a ribasso le 

previsioni di crescita economica, con un’Italia in recessione nel 

2012 ma in buona ripresa già dal 2013 

 



IL PIL DELL’ITALIA SECONDO LA BCE 
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LE PREVISIONI DEL GOVERNO 

 Il Governo Monti ha rivisto a ribasso le previsioni del PIL per il 

prossimo biennio, prevedendo una contrazione economica 
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LE PREVISIONI DI CONFINDUSTRIA 

 A dicembre il Centro Studi di Confindustria ha ritoccato a 

ribasso le previsioni sul PIL in Italia nel 2012, che toccherà 

quota -1,6%, in netto peggioramento rispetto al dato di 

crescita allo 0,2% diffuso a settembre 

 Inoltre, Confindustria presenta per il biennio 2012-2013 uno 

scenario negativo. In particolare: 

 recessione nel 2012  

 diverse aziende a rischio fallimento 

 pressione fiscale al record negativo del 54% nel 2013 

 aumento a quota 800mila disoccupati nel 2013 



LE PREVISIONI DELLA COMMISSIONE 

EUROPEA PER L’AREA EURO 

 La Commissione Europea ha diffuso le previsioni per l’economia 

dell’area euro, constatando che  rimarrà quasi in stallo nel 2012 

per tornare a crescere nel 2013 
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LE PREVISIONI DI STANDARD & POOR’S  

 L’agenzia di rating Standard & Poor’s ha ritoccato a ribasso le 
previsioni di crescita del PIL per Francia, Germania e Italia nel 
2012 

 Per l’area euro nel complesso, Standard & Poor’s prevede una 
crescita dello 0,4% nel 2012, che tiene conto di una tenue 
recessione nella prima metà del 2012 ed una modesta ripresa 
nella seconda parte dell'anno 
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PREVISIONI A CONFRONTO (ITALIA) 
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PREVISIONI A CONFRONTO (AREA EURO) 
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CONCLUSIONI (1/2) 

 Come appare evidente dalle tabelle e dai grafici di confronto 

delle elaborazioni sul PIL dell’Italia e dell’area euro nel 2012, 

diffuse dai diversi istituti, spesso le previsioni non coincidono 

 Gli economisti provano a prevedere il futuro ma non sempre ci 

riescono. Del resto, il buco nero della categoria di tali famosi 

ed ascoltati pontificatori è proprio quello di saper fare 

convincenti profezie…sul passato, senza intuire quasi mai 

niente del presente e del futuro 



CONCLUSIONI (2/2) 

 Nel 2008, Nassim Nicholas Taleb ha ben descritto la 
disastrosa incapacità dell’uomo di prevedere e prevenire il 
futuro in un intrigante libro dal titolo “Il cigno nero” 

 All’interno di copertina, nella presentazione del libro, ci viene 
spiegato che “il cigno nero è un evento altamente improbabile 
con tre caratteristiche fondamentali: 1) è isolato e imprevedibile; 
2) ha un impatto enorme; 3) la nostra natura ci spinge ad 
architettare a posteriori giustificazioni della sua comparsa, per 
renderlo meno casuale di quanto non sia in realtà” 

 Da Leopardi a oggi poco è cambiato, nonostante gli sforzi 


